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Si è svolta a Caserta in preparazione dello sciopero del 26 

Elettronica: ieri assemblea 
dei delegati delle aziende 

Vi hanno partecipato i rappresentanti di tutte le fabbriche della Campania - Chiesta la revoca 
della cassa integrazione - Denunciati i ricatti della Stet e dei gruppi che operano nel settore 

Tutti i lavoratori del setto
re elettronica e telecomuni
cazioni della regione si ferme
ranno dopodomani per quat
tro ore. La decisione ha rice
vuto, ieri, il conforto della 
approvazione di tutti i dele
gati dei consigli di fabbrica 

della Campania, riuniti a Ca
serta. per esaminare la grave 
situazione del settore dopo le 
note decisioni della Stet-Sip e 
dell'associazione nazionale 
degli industriali operanti nel
l'elettronica e nell'elettro-
meccanica (come riferiamo 

in altra parte del giornale). 
Tra i lavoratori e negli 

ambienti sindacali regionali 
si ha ormai la piena consa
pevolezza — da qui la deci
sione di tenere uno sciopero 
regionale anche a due giorni 
da quello nazionale dell'in 

Sospesi i lavoratori del reparto verniciatura 

Alla Fatine provocazione 
della direzione aziendale 

E' una ritorsione alle, richieste degli addetti alla manutenzione 

SALKRNO — Si aggiungono 
tensioni MI tensioni alla 
Fatino di Pagani. La fab
brica che produce materiali; 
per la telefonia, colpita nei 
giorni .scorai dal provvedi
mento di cassa integra/ione 
per 5-15 operai: un atteggia
mento provocatorio della di
rezione aziendale ha rischia
to fino all'ultimo di far in
cancrenire una vertènza con
dotta da venti operai addet
ti alla manutenzione per a\e 
re una maggiorazione del 40 
per cento ~>u quanto percepi
scono il sabato. 

Gli operai addetti alla ma
nutenzione alla Fatme di Pa
gani lavorano cinque giorni 
alla .settimana: l'azienda, 
però, ha bisogno di loro qua
si normalmente anche ogni 
sabato. La retribuzione sta
bilita per questo giorno di 
lavoro è stata sempre inqua
drata nelle ore di straordi
nario. II consiglio di fabbri

ca della Fatme si è però op
posto alla decisione della di
rezione aziendale di opera
re una siffatta retribuzione: 
bisogna assumere altro per
sonale — questa è la posi
zione del consiglio di fab
brica — non praticare lo 
straordinario e dare nel frat
tempo il riposo compensati 
\o ai lavoratori di turno an
che il sabato. 

In seguito, di fronte alla 
rivendicazione dei lavorato 
ri addetti alla manutenzione. 
ormai spostatasi sull'obietti
vo del Wc di maggiorazio
ne l'azienda ha dichiarato la 
sospensione di un intero re
parto della fabbrica — quel
lo adatto alla verniciatura —. 
y. Se gli operai addetti alla 
manutenzione non lavorano 
— aveva dichiarato la dire
zione — noi proseguiamo 
nella sospensione dei lavo
ratori anche per gli altri re
parti: questo sciopero e la 

rivendicazione non sono altro 
che un'operazione corporati
va ed illegittima ». 

Di fronte alla presa di po
sizione aziendale i lavora
tori hanno deciso di rientrare 
in fabbrica scioperando, pe
rò solo il sabato e per qiru-
tro ore. impedendo cosi al
l'azienda di mettere in at»o 
i propri ricatti. Ma. nel caso 
del comportamento tenuto 
dall'azienda non si tratta solo 
di ricatti. Oltre alle mmpcce 
i dirigenti della Fatme han
no pensato di mettere in fun
zione un meccanismo di di
visione tra gli operai. Cosi 
sono andati qua e là a pro
mettere a questo o quel la
voratore prepensionamenti 
d'oro e aumenti per mento 
individuali. 

L'azienda pensava così o 
di rompere la solidarietà dei 
lavoratori, o di riconquista
re « mano libera > all'interno 
della fabbrica. 

dustria — che, su questo 
fronte, si gioca una parti ta 
decisiva per lo stesso destino 
industriale della Campania. 
Oltre 20.000 addetti, un reti
colo di aziende nazionali •• 
multinazionali che, qui, vi 
hanno installato spezzoni de
qualificati de: loro cicli pro
duttivi, un indotto precario 
sono le coordinate del secon
do settore industriale della 
regione. « Gravissime sono le 
ripercussioni — hanno soste
nuto dirigenti sindacali e la
voratori — che questi prov
vedimenti (la cassa integra
zione per 30.000 in Italia e 
per 7.000 in Campania) hanno 
sul nostro apparato indu
striale, già colpito da ristrut 
turazioni selvagge delle azien
de, con minacce di licenzia
menti: il caso Indesit è li 
a dimostrarlo ». 

Dunque il sindacato Intende 
opporre una strategia di at
tacco che aggredisca i nodi di 
questo distorto sviluppo di 
cui ora si rischia di pagare 
prezzi salatissimi. « Priorita
rio — si legge in un ordine 
del giorno approvato al ter
mine dell'assemblea di ieri — 
è l'obiettivo di difendere e 
qualificare l'occupazione In 
Campania: questa deve essere 
la discriminante per qualsiasi 
finanziamento • pubblico alle 
aziende ». Ne discende che — 
come hanno rilevato i vari 
interventi — non vi possono 
più essere ritardi nella attua
zione del piano finalizzato 
puntando alla riqualificazione 
dell'intero ciclo produttivo 
delle telecomunicazioni In 
Campania. 

Degno « compare » del go
verno che. di fronte, a questa 
valanga di provvedimenti di 
cassa integrazione, non ha 
fatto avvertire segni della 
sua presenza, è la Regione 
Campania nonostante i suoi 
ampi poteri istituzionali. Non 
una. parola ha speso al fine 
di definire una adeguata poli 
tlca di settore, né di più ha 
fatto per la creazione di un 
consorzio per la ricerca, per 

uno sviluppo della formazio
ne professionale calibrata 
sulle esigenze del settore, per 
la programmazione della do-
manda pubblica, per un In
dotto qualificato. 

Su tutte queste questioni 
vitali, i sindacati non transi
geranno per il futuro, t an fè 
che sono il « cuore » della 
piattaforma per lo sciopero 
di dopodomani. 

L'assemblea di ieri, a ri
prova di questa strategia 
d'attaco. ha lanciato la paro
la d'ordine della generalizza
zione delle vertenze in tutte 
le aziende del comparto, che 
debbono porre al centro, tra 
l'altro, il riequilibrio tecnolo
gico tra Nord e Sud, nonché 
il controllo operalo sulla in
troduzione delle nuove tecno
logie 'ì sull'organizzazione del 
lavoro. Oggi e domani, in 
tutti i posti di lavoro si ter
ranno assemblee su questi 
temi. 

Giovedì il concentramento 
è fissato a Piazza Mancini, il 
corteo sfilerà per le strade di 
Napoli e si chiuderà in via S. 
Lucia, presso la sede della 
Regione, dove parlerà Enzo 
Mattina della segreteria na
zionale della PLM. 

m. b. 

Politico 
non poliziotto 

Per un refuso tipografico 
la dichiarazione di Luigi 
Compagnone, pubblicata do
menica all'interno di un ser
vizio sulla giunta di sinistra, 
è risultata alterata nel senso. 

La frase « io non sono un 
poliziotto» va così corretta: 
« Io non sono un politico e 
quindi non sono capace di 
certe sfumature proprie del 
linguaggio dei politici ». Ci 
scusiamo coi lettori e con 
l'interessato. 

S. Marcellino - Riconosciuto al PCI, parte civile, il risarcimento del danno 

Non convocò il consiglio comunale 
Il Pretore condanna il sindaco de 
Luciano Dongiacomo, costretto a pagare u ria multa di 200 mila lire, interdetto per un 
anno dai pubblici uffici - Le singolari tesi difensive - La vicenda iniziò nel giugno '78 

Gravissimo episodio alla Stazione centrale 

Infortunato sul lavoro 
ma l'ambulanza è rotta 
e resta senza soccorso 

Stava riparando un vagone, quando è stato colpito 
da una scarica elettrica - Protesta della Cgil-Trasporti 

Gravissimo episodio denunciato ieri dalla FILT-CGIL. la 
federazione dei lavoratori dei trasporti. 

Un lavoratore elettricista della « squadra rialzo > della 
stazione di Napoli centrale, Giuseppe Esposito, abitante a 
Cercola, coinvolto in un grave incidente sul lavoro per una 
scarica elettrica subita mentre lavorava alla manutenzione 
di una carro/za. ha praticamente rischiato conseguenze assai 
pesanti per la sua salute, in seguito al mancato arrivo sul 
posto dell'autombulanza di servizio. 

Lo sfortunato lavoratore è stato trasportato al Nuovo Lo
reto in automobile: nonostante, infatti, fosse stato più volte 
richiesto l'invio dell'ambulanza, quest'ultima non è mai arri
vata sul luogo dell'incidente. L'episodio è ancora più grave 
se si pensa che per ottenere in dotazione l'automezzo di soc
corso ci sono state in passato non poche lotte da parte dei 
lavoratori. Ieri si deve solo al caso che l'incidente occorso 
all'Esposito non si sia trasformato in tragedia. 

Giuseppe Esposito stava infatti lavorando come ogni mat
tina alla manutenzione di alcune carrozze ferroviarie. Im
provvisamente, mentre verificava la funzionalità dell'apparato 
elettrico del vagone è stato fulminato da una forte scossa di 
corrente ad alta tensione. Il poveretto si è abbattuto per terra 
perdendo conoscenza. 

Giuseppe Esposito è stato allora immediatamente soccorso 
dai suoi compagni di lavoro che hanno appunto chiesto l'invio 
di un'autombulanza. Dopo oltre 30 minuti di attesa vana, 
veniva comunicato addirittura che l'automezzo era inservibile 
e che quindi il soccorso richiesto non poteva essere prestato. 
Per fortuna, ricoverato, in ospedale l'Esposito si è ripreso 
abbastanza presto e dovrebbe guarire in breve tempo. 

Resta comunque la gravità dell'episodio denunciato appunto 
nel documento sindacale in cui si preannunciano le necessarie 
azioni di lotta e mobilitazione per accertare tutte le respon
sabilità 

Vietri - Un centinaio di cittadini per protestare contro la privatizzazione dell'arenile 
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Arrivano con le barche ed occupano la spiaggia del «Fuenti» 
E' uno dei pochi posti dove gli abitanti della costiera potevano fare il bagno senza pagare - L'ingegnere Mazzitelli, costruttore dell'al
bergo, se ne è appropriato - Le responsabilità della Capitaneria di porto - Due denunce al Pretore del Comitato difesa dell'ambiente 

SALERNO — li 22 giugno del 
1980 è una data che passerà 
alla « piccola storia » delle 
comunità costiere del Saler
nitano come quella in cui av
venne lo sbarco dei vietresi: 
obiettivo della operazione 
compiuta l'altra matt ina da 
centinaia e centinaia di citta
dini. decine e decine di interi 
nuclei familiari, è state la 
spaggia dell'Acqua del Fico 
brutalmente annessa dal noto 
speculatore Mazzitelli al 
mostruso complesso del 
« Fuenti ». 

I vietresi sono arrivati alla 
spiaggia via mare, a bordo di 
« gozzi » e piccole barche e 
l'hanno occupata per prote
stare contro il sopruso messo 
in atto dal Mazzitelli: quasi 
subito i carabinieri sono ar
rivati in forze sulla spiaggia 
ed hanno sloggiato gli occu
panti dopo averne prese le 
generalità e aver contestato 
loro di avere invaso una 
ipiagga « privata >\ 

II bello viene proprio qui: 
non solo Mazzitelli ha detur
pato con il « Fuenti » un trat
to della bellissima costa, a-
maifitana ma ora vuole ap
propriarsi addirittura di tutta 
la spiaggia che solo in picco
la parte è sua (e ci sarebbe 
d a vedere come lo è diventa
ta) e che veniva usata dai 
cittadini di Vietn per fare il 
bagno. 

La capitaneria d: porto, na
turalmente di fronte a tutto 
ciò resta a guardare e non 
intervttne: c'è il rischio che 
t r a poco su tut ta la costa 
salernitana, da Positano a 
Sapri, le spiagge saranno tut

te private e per fare un ba
gno si dovrà pagare dapper
tut to. 

Alla Baia — proprietà del 
de Amabile — le cabine per 
esempio, costano un milione 
per i t re mesi di bagni. Al
trettanto, se non di più. co
steranno quelle che Mazzitelli 
ha intenzione di impiantare 
sulla spiaggetta di « Acqua 
del Fico » su cui. tra l'altro. 
lavora già un'enorme ruspa 
fatta arrivare via mare. 

Il comitato per la difesa 
dell'ambiente che ha già pre
sentato due denunce al Pre
tore ha richiesto l'immediato 
sequestro delle strutture che 
rendono funzionante il Fuenti 
(che, sempre secondo la de
nuncia, è già in funzionefuna 
parte del quale, costruita in 
difformità, dovrebbe essere 
abbattuta secondo una preci
sa ordinanza del sindaco di 
Vietri. A questo proposito va 
ricordato che la giunta re
gionale campana — tra gli 
ultimi suol at t i — si è ri
mangiata l'abbattimento del 
« mostro ». 

Inoltre il comitato per la 
difesa dell'ambiente chiede 
l'esproprio della parte di 
spiaggia che è in proprietà di 
Mazzitelli. « in ossequio — si 
dice nell'esposto — alle leggi 
che regolamentano il dema
nio marittimo». In effetti 
Mazzitelli di concessioni de
maniali o di licenze per la 
balneazione non ne ha. 

A Procida polemiche dopo le elezioni 

Fabrizio Feo 
NELLA FOTO: 
Fuenti. 

i l « m o s t r o » 

Lotte intestine nella De 
Il sindaco si dimette 

E' accusato di aver invitato a votare scheda bianca 

Inammissibile comportamento del sindaco di Procida che 
,utilizza la sua carica di primo cittadino per «vendicarsi» 
di avversari di corrente. 

Il sindaco Cennamo della Democrazia Cristiana ha in
fatti presentato le dimissioni a l consiglio comunale dopo 
che nel suo partito si erano aperte violente polemiche sul 
dopo-elezioni. 

Cennamo è stato infatti accusato dal partite di avere 
indirizzato moltissimi elettori a votare scheda bianca alle 
elezioni provinciali per protesta contro la direzione che 
non aveva accettato la sua candidatura in quel collegio. 

La prova — sostengono i suoi amici-avversari all'interno 
della DC — starebbe nel fatto che migliaia dì schede bian
che hanno sostituito i voti alla Democrazia Cristiana. Nelle 
stesse zone — infatti — dove è cresciuto a dismisura il 
numero delle schede bianche negli altri anni la DC aveva 
avuto una schiacciante maggioranza. 

La stessa polemica attraversa il Partito socialista che 
è in conflitto con il suo vice-sindaco para=candalo per la 
stessa vicenda. 

La posizione dei comunisti a questo proposito è chiara 
«e accetteremo le dimissioni del sindaco — dice Ugo Esposito 
consigliere comunale del PCI — ma non per sottoscrivere 
la polemica interna al suo partito ma bensì perchè questa 
amministrazione è s tata del tutto incapace di risolvere i 
problemi dell'isola». 

«La polemica in tema non ci riguarda — continua il 
compagno Esposito — ma una cosa è certa che è inaudito 
utilizzare una carica pubblica per pesare sugli schieramenti 
interni o per r icattarl i». La DC nell'isola ha quattordici 
consiglieri insieme al PSI. con il quale governa, ha la mag
gioranza assoluta dei segsi. 

S. MARCELLINO — Il sinda
co de di S. Marcellino. Lucia
no Dongiacomo è stato con
dannato dal pretore di Tren-
tola per una mancata convo 
cazione di un consiglio comu
nale. Nella sentenza, che con
danna l'esponente dello scudo-
crociato del centro dell'agro 
aversano al pagamento di una 
multa di duecentomila lire e 
all'interdizione dai pubbli
ci uffici per un anno (pena 
sospesa in attesa di sentenza 
definitiva) è stato anche ri
conosciuto un indennizzo — da 
stabilirsi in un giudizio a par
te — alla parte civile, i con
siglieri comunali del PCI. 

I fatti risalgono al 1978. Su
bito dopo la tornata eletto
rale supplementare per la rie
lezione di alcuni consigli co 
mimali — tra cui quello di 
S. Marcellino — 12 consiglie
ri della cittadina su 20 chie
sero la convocazione del ci
vico consesso. La loro inten
zione era quella di costituire 
al più presto una maggio
ranza. 

La legge — tra l'altro — 
prescrive che il consiglio co
munale deve essere convoca
to entro dieci giorni quando 
la richiesta di seduta è sot
toscritta da almeno un ter
zo dei consiglieri comunali. 
quindi con 12 firme su 20 si 
era ben oltre il minimo ri
chiesto. 

Ma, con la tracotanza che 
è caratteristica di molti espo
nenti dello scudocrociato in 
questa zona, Luciano Dongia
como non se ne diede per in
teso. 

P a r t ì cosi la denunc ia . 

II gruppo consiliare comu
nista (composto dai compa
gni Manfredi Dell'Aversana, 
Vittorio Meludia e Luigi Ba
rone) chiese al pretore dì co
stituirsi parte civile e nomi
nò quale suo difensore l'av
vocato Trepicione. La tesi so
stenuta dai comunisti — ed 
accettata poi dal giudice — 
era che i consiglieri comuna-

••K'-fièÉ PCI. eletti in ' ràppre-
- sentenza -di una parte della 

popolazione, rappresentavano 
anche gli interessi degli stes
si anche quando questi erano 
danneggiati dalla mancanza 
di un'amministrazione comu
nale (la crisi si protrasse 
per circa cinque mesi). 

Durante le arringhe il di
fensore della parte civile ha 
fatto notare come la ciftacn-
nanza sia danneggiata dalla 
mancanza di un'amministra
zione. 

Quello del sindaco demo
cristiano. invece, ha sostenu
to delle tesi che hanno dello 
stupefacente. Partendo dal 
fatto che Luciano Dongiaco
mo dispone di una maggio
ranza pari al 54 per cento del 
voti, ha sostenuto che biso
gnava lasciarlo < lavorare in 
pace >, che « i comunisti non 
avevano il diritto ». come mi
noranza. a contrastarlo, e a 
chiedere una rapida soluzio
ne della crisi. L'affermazio
ne finale dell'avvocato poi 
ha dell'incredibile: ha infat
ti sostenuto che il sindaco 
de di S. Marcellino è uno dei 
migliori della zona. 

Il pretore non ha ritenuto 
per buone queste tesi ed ha 
condannato il democristiano. 
Ha anche stabilito un inden
nizzo da definirsi in un giu
dizio successivo per la parte 
civile. 

La sentenza, la prima in 
Italia di questo genere, è 
quanto mai interessante, pri
mo perchè condanna un pri
mo cittadino che non convo
ca il consiglio comunale, se
condo perchè riconosce alla 
minoranza il diritto di rap
presentare gli interessi dei 
cittadini. 

V. f. 

SCHERMI E RIBALTE 

Conservatorio: 
continua 
il blocco 

degli esami 
Mentre in tutte le scuo 

' le medie inferiori e in 
tutti gli istituti professio
nali che sono stati inte
ressati m questi giorni 
dal blocco degli scrutini 
le attività <=ono regolar
mente riprese, da ieri al 
Conservatorio S. Pietro a 
Maiella (come del resto 
in quasi tutti i maggio
ri conservatori italiani», 
continua l'agitazione de
gli insegnanti. 

In questo caso, però, 
sono protagonisti della 
protesta non solo i pre
cari. ma, in buona par
te, i docenti titolari di 
cattedra. In altre parole. 
se prima il blocco degli 
scrutini era voluto, nella 
maggior parte dei casi. 
dal coordinamento dei 
precari, in questo caso a 
rimandare l'annuale sca
denza degli esami sono 
quelli che. con un ter
mine un po' riduttivo ma 
estremamente esplicito. 
vengono chiamati « ga
rantiti ». 

I motivi alla base del
la decisione di continua
re la sospensione degli 
esami, sono stati ricorda
ti ieri nel corso di una 
conferenza stampa tenu
tasi in una delle sale del 
conservatorio, che però 
è stata anche l'occasione 
di un incontro tra il per
sonale docente ed il co
mitato dei genitori. 

Questi i punti contro
versi per i quali è stata 
presa la decisione di con
tinuare l'astensione dal
le commissioni esamina
trici: definizione del con-
Ar&tto. diSlayoro, icpn la 

- richiesta *dj "equiparazio
ni salariali pari a quel
le dei docenti universi
tari (8. livello): defini
zione della compatibili
tà del doppio lavoro, poi
ché- molto spesso alcuni 
docenti fanno anche par
te di orchestre o. comun
que, alcuni collaborano 
anche se solo stagional
mente, con teatri ed en
ti lirici: ristrutturazione 
dell'orario di lavoro, e 
ristrutturazione delle at
tuali graduatorie di re
clutamento. non più con
trollate dai provveditora
ti. cioè, secondo quanto 
affermano gli insegnanti. 
ma da commissioni inter
ne -

L'incontro con i geni
tori. comunque, ha regi
strato qualche momento 
« caldo » per quanto ri
guarda là discussione dei 
punti focali della verten
za, e, soprattutto, per le 
forme con le quali viene 
condotta. 

« La sospensione desìi 
scrutini» è stato più vòl
te detto dai numerosi ge
nitori presenti all'incon
tro « è dannosa soprat
tut to per gli studenti e 
per le loro famiglie». No
nostante le critiche mos
se a questo proposito, pe
rò, i genitori hanno nel 
complesso mostrato la lo
ro disponibilità affinché 
la vertenza trovi una sua 
giusta soluzione, tenendo 
conto di quelle che sono 
le esigenze dei docenti, 
ma soprattutto del disa
gio creato agli allievi 

Da registrare, intanto, 
che proprio sulle questio
ni della vertenza contrat
tuale di tutti i lavorato
ri della scuola, mercole
dì 25 alle ore 18 ci sarà 
un attivo alla Federazio
ne comunista napoletana. 

Le relazioni introdutti
ve saranno tenute dal 
compagni Giuseppe D'Alò 
e da Aldo Pappalepore 
della CGIL-Scuola. 

VI SEGNALIAMO 
« I l t a m b u r o d i l a t t a * ( A l l e G i n e s t r e ) 
< Q u a l c u n o vo lò su l n i d o d e l cucu lo > ( A d r i a n o ) 
C i n e m a g i o v a n i : « T a x i d r i v e r » ( V a l e n t i n o ) 

TEATRI 
CILEA (Tel. 6S6.26S) 

Riposo 
DELLE PALME 

Ore 21 concerto a tre voci con 
Peppino Gagliardi. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401 .664) 
Riposo 

SAN CARLO 
Riposo 

8ANCARLUCCIO (Vìa San Pasqua
le a Chiaia, 49 - Tel. 405 .000) 
Riposo 

SANNAZARO (Via Chiaia . 
Tel. 411 .723) 
Ripoto 

1AN FERDINANDO (Piana Tea. 
tre S. Ferdinando - T. 444 .500) 
RipOt* 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Nsova Sede lato Palasport • 
Tel. 760.03.33) 
« Ieri oggi e domani », spetta
colo musicale con Antonello 
Rondi, ore 21.30. 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO 
« Rassegna 7. Giugno Popolare 
Vesuviano ». 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO 

Riposo 
EMBASSY (V.le P. Da Mara, 19 

Tel. 377.046) .. 
Chiuso 

M A X I M U M (Via A . Granisci, 1 » 
Tel. 682 .114 ) 
Harold a Maura, B. Corte - S 

MICRO (Via «al Caieetro . Taf. 
320 .870) 
Quintet, con P. Newinin • DR 

NO KINO SPAZIO 
N.P. 

R ITZ D'ESSAI vTri. 2 1 8 3 1 0 ) 
Maratoneta, con D. Horfman - G 

SPOT 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Vìa Paisien© Claodìo . 

TeL 377 .057) 
L'emigrante, con A. Celentano -
S 

ACACIA (Tei . 370 .871) 
Super rapina a Milano 

ALCYONE (Vìa Lomonaco, 3 . 
Tel. 4 0 * 3 7 5 ) 
Lenny, con D. Hotrman - DR 
( V M 18) 

AMBASCIATORI (Vìa Crispl, 23 
Tel. 683 .128 ) 
I l fratello più furbo di S. Hof-
n»es, con G. Wilder - SA 

ARISTON (Tel . 377 .352) 
Oggetti smarriti, con B. Ganz -
DR ( V M 14) 

ARLECCHINO (Tal . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Tot© n medico «ci pani - C 

AUGUSTEO (Piana Duca «VAe-
tta • Tel. 415*361) 
Stupirla, di 0 . Argento - DR 
( V M 14) 

CORSO (Cono Meridionale • Te
lefono 339 .911 ) 
Al dì la del ben* • d*i mal*. 
E. Josepnson - DR ( V M 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria -
Te i . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Vedi Teatri 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tele
fona 6 8 1 3 0 0 ) 
Hair. con M. Forman - M 

EXCELSIO* (V ia Milana - Tato-
I o * » 2 6 * 4 7 9 ) 
liso, la belva delie SS, D. Tirar
ne - DR ( V M 18) 

F I A M M A (Via C Poerie, 4 6 -
Tel. 416 .988 ) 
Saper Sanar in orbita • DA 

FILANGIERI (Vai FO—alari, 4 • 
Tei. 4 1 7 4 3 7 ) 
007 l*aot*o dalla pistola d'oro, 
con C Moore - A 

F IORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
TeC 1 1 * 4 8 3 ) 
Alfredo Alfredo, D. Heffasan -
SA 

M E T R O f O U T A N (Vìa Chiese . 
Tea. 4 1 a V — ) _ 

Marvin - A ( V M 14) 
PIAZA pn» mimili, a • Taf*. 

r * n * 3 7 * £ 1 9 ) 
La pantera roso. - A 

ROXY (Tei- 343 .149 ) 
L'emigraste, con A. Celentano - S 

SANTA LUCIA (Via S. Loda, 6 9 
Tel . 4 1 * 5 7 2 ) 
Niente vergini in collegio, con 
N . Kinski - S ( V M 1 4 ) 

T ITANUS (Corso Novara, 3 7 - To> 
lefono 2 6 * 1 2 2 ) 
La clinica del l* sopersexy 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vìa Aogosta - Tetofe-
ao 6 1 * 3 2 3 ) 
Sunburn bruciata dal sole, C 
GrodTn - A 

ALLE GINESTRE (Piana Saa V i 
rala • TeL 6 1 * 3 0 3 ) 
I l laaaburo di latta, B. Benne! -
DR ( V M 14) 

ADRIANO (Tei . 3 1 3 . 0 * 5 ) 
Quale** * volo tal aido del ca
calo, J. Nichotson - DR ( V M 
14) 

AMERICA (Via Tito Aaaalial, 2 % 

Tra dona* ieanerafi?, W . Bo-
rowezyfc - SA ( V M 18) 

AMEDRO (V ia M a t i a n l . 6 9 • 
Te l . 6 * * 3 0 4 ) 
An>ar»i7 Ca* catino, J. L. Bi
denti - S 

ARCOBALENO (Tel. 377 .583) 
Milano difendersi o morire, G. 
Hilton - DR 

ARGO (Via A. Poario, 4 - Tele
fono 224 .764) 
Bios* Job 

ASTRA (TeL 206 .470 ) 
Porno squillo 

A V I O N (Viale degli Astronauti -
TeL 741 .92 .64) 
Temporale Rosy. G. Depardieu -
SA 

AZALEA (Via Cananea, 2 3 - Tesa
rono 619 .230) 

BELLINI (Via Conte di Revo, 16 
Tal . 341 .222) 
I l testamento, K. Ross - G 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te-
foea 377 .109) 
NP 

CASANOVA (Cono Garibaldi . 
TeL 2 0 * 4 4 1 ) 
Vita scabrosa di una prostituta 

CORALLO (Piana G. B. Vice • 
TeL 4 4 4 3 0 0 ) 
La aia di Monica 

D I A N A (Via L. Tiinrdeaa . Tata. 
t e a * 377 .527) 
Sanie di daaaa clanica 

EDEN (Via G. aanfafice • Tana. 
fona 322 .774) 
Vita scabrosa di una prostitute 

EUROPA (Via Nkota Racco. 4 9 • 
TeL 2 9 3 4 2 3 ) 
NP 

GLORIA • A » (Via Arenacela. 2 5 0 
TeL 291 .309 ) 
I vicMnabi. T . Curtis • A 

GLORIA « • » (TeL 291 .309 ) 
GH scippatori 

LUX (V ia tescotera. 7 • Talee. 
4 1 4 * 2 3 ) 
Rotea l'altra faccia della vio
lenza 

M I G N O N (Via Alesante Dica . 
TeL 3 2 4 * 9 3 ) 

BJow Job 
TRIPOLI (TeL 7 5 4 . 0 5 * 2 ) 

Milano difendersi o morire, G. 
Milton - DR 

ALTRE VISIONI 
I T A L N A P O U (Tel . 6 * 5 . 4 4 4 ) 

NP 
LA PERLA (Tel . 760 .17 .12) 

Chiusure settimanale 
MAESTOSO ( V n Manicala!. 24 

TeL 7923442 ) 
Fabbre erotica del piacere 

MODERNISSIMO (Via Ostarne 
TeL 3 1 0 . 0 * 2 ) 

d e a America, R. De Niro - SA 
P1VRROT (Via Prorrodare " 

«lana - Tot. 7 * 6 7 . 0 0 2 ) 
Una donna particoUre 

POSIUJPO ( V i a Panano 6 * . ; VALENTINO (T«L 767 .85 .58) 
. TeL 7 * 9 4 . 7 4 1 ) Taxi driver, R. De Niro - 0 

^_ • * • ( V M 14) 
QUADRIFOGLIO (Via Cavalteggart V ITTORIA (Via Piaricein, 8 -

TeL 6 1 * 3 2 5 ) M o n o 377 .937 ) 
OSTO, G. M . Volontà - DR 

I programmi 

di Napoli 58 

ORE 16: Film; 17.30: 1 tempi delle donne: 18: Ultima 
notizie; 18,10: Film (1. tempo); 1*50- Ultime notizie; 
19: Film (2. tempo); 19,40: Quartiere per quartiere: rt. 
spondono i consiglieri di quartiere; 20,15: TG-sera; 20,45: 
Film; 20,30: Tribuna politica; 233): Anteprima; 23.45: To
serà (replica). 


